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PERSONAGGI 


MICHELE KARINGER. 

LA SIGNORA TEODORA, sua moglie, 
MARIA | 
FANNY 
STEFANO MONTAQUILA. 

IL BARONE BRONNINGER. 

IL CONTE MAYER, 

IL MARCHESE SWARZ. 

IL MARCHESE DI PUNTA CARENA. 
LA CONTESSA RAMFAKOFF. I 
BETTINA, servetta. 

UN SERVO. 


loro figlie. 


T@ N 


ATTO PRIMO 


Un elegantissimo salone di Casa KaRINGER, All’alzarsi del si- 
pario sono in scena la signora Teodora Karinger, Maria, Fanny, 
il Marchese di Punta Carena, alcune Signorine. 


SIGNORINE 


Dica orsù: chi mai verra? 
Marchese, lo vuol dir 

che da marito siam? 

Noi di un nobile la mano 
non sapremmo rifiutar, 

ma bisogno abbiam d’un uom 
che pure abbia gran pretese, 
ma sia conte o sia marchese. 
Tutte siam 

molto ricche e abbiam 

una scelta educazion, 
aspiriamo ad un blason, 

Noi vogliam 

col denar. comprar 

la fastosa nobilta 

che denari non ne ha, 


Se così la î cosa andrà. 
oh! lei da noi ava o 
dei regali in quantità | dEi 
Se Worra ds i d di 0. 


Ma la‘cosa va. condotta’ 


con astuzia e con I ; 

Ciò la deve riguardar : | 

sappia dunque far. 0 a 
MARCHESE. i: do 


Con gran p piacer. di mi ‘presterò | Sg n sE di 
È certo ver 0 che asvol convien | 
trovare uno:sposini, pi 
che sia’ molto fin st e ui 
e insiem col suo amor, | e, 
col nome suo — vi porti ancor 00 
la‘ nobiltà. +’ — ithe‘sola pò 0a 
dar la felicità. | Ao 
“balle A 
Tutte siam il anne 


Molto ricche e abbiam, ecc. A 
EPA a come. sopra) 


sE SIGNORI PLEGANTI. sE 


Noi siam degli spiantati | 
in:‘cerca di ‘milioni Wo SO 
Gli innamorati tutti Tsi dado 
esaltati e pazzi son...‘ cea E 
La gente senza testa || 
sol può voler l'amor 

se. noi badiamo. al sodo, È 
chi mai ci. può accusar ? . 


Noi non vogliam aver un cuor 
che palpiti per noi, 
al cuor non ci pensiam. 
Fatali siam 
se sol gittiam 
un amo dor 
Si prende un cuor; 
ma preferiam 
la dote aver: 
sappiam farci valer.. 


MICHELE 

Nei tempi trapassati 
i nostri antenati 
compirono prodigi 
d’ardore e di valor. 
Da loro vien la nobiltà. 
Perciò se fieri siam 
diritto ben ne abbiam. 
Del lor valor 
sentiam l’onor. ‘ 
Chi non è nobile 
noi disprezziam 
nessuno al mondo c'è 
suivcrinchiniam: 
Il solo nostro re 
di tutti i re maggior 
è il denar! È il denar, 

CORO e MICHELE - 
Chi non è nobile 
noi disprezziam, ecc. 


MICHEI LE x i) 


DE 


La povertà. che in “giovinezza. d 
nel mio lavoro mi tuffò, CENA 
mia forza fu, mi diè l’ebbrezza 
della ricchezza che Sa 


Ormai non son. Sira un portafoglio 
aperto a tutti volentier, Pa 

e intorno a me non c’è che pieno. 
d’adulator, di sfruttator! x 


Pagar, pagar . 
null'altro far. 
che accontentar, mi par. 
che sia un affar 
da rifiutar, DI 
da rifiutare, oh! Sa ROS 
ma non son buon n 0 
di dir di no SC Eee 
anche se alcun us a 


Se viene a me ro A 
talun che vuol wo CARRA 
con gran bontà.‘ 
gli ‘dico tosto:di si, bi 
di sì gli dico tosto. . ora 


gi 


Pagar — ‘abimetità ; CO UESSt 
considero un ‘dovere, ; ro Selo: 
‘ma a me — niun c'è. i (A 
Lo coni un po” d'amore! 


I 


Dunque vadano all’ inferno 
le ricchezze ed i milion, 
col danaro non s’ottiene 
che dolor, disillusion, 
Meglio poveri restare, 
avrò almeno l’affezion, 
meglio dunque sperperare 
le ricchezze ed i milion! 


IL 


Padre non son, non son marito, 
la mia famiglia più non ho; 
or che mai fu che m'ha tradito ? 
la mia ricchezza che aumentò. 
Oramai non son che un portafoglio 
aperto a tutti volentieri, 
e intorno a me non c’è che pieno 
d’adulator, di sfruttator. 
Pagar — pagar, ecc. 
(fino alla fine) 


Bronninger, Swarz, Mayer. 


TUTTI 


\ Noi siam compagni astuti 
e ricerchiam l’affare. 
Eleganti siam 

perchè sappiam 

ognun colpir. 


Ai ppena. ‘vedonci. i insieme. 

“a ventrar allegri. in società, 
A, le donne dicon con. piacer LR 
Sa negli eleganti noi siam. ca di 
i La lente all’ occhio noi mettiam.. rà 
fiore all’occhiel e. guanti AD mani Ò 


i e poi con far conquistator ||. | 00 
tremar facciamo 4 CU0r. 0 i 
Noi siam compagni astuti de 
e ricerchiam. l'affare. SESTA SR 
Sappiam ben. CO ZO 
conquistar. l'amor ISF 
costosi era 
le donne. allor SIRIO Mn 
; ci danno il cuor! cd < COTOTRA LI GO 
x! BRONNINGER ne 
P6ento che conquistare... AE 
Ed Gt SO Ag 
di TRE). alto 
Ci piace. n 
; SRI SWARZO a Li N 
Ricche sempre cercando 0 diam. 
(o SWARZ, dI 
"La dote io so valutar Ù 


Ti > IA 


BRONNINGER 


In parti uguali dividiam.... 


MAYER 


È questo il patto che ci unì... 


(A_TRE) 


Patto per vivere ben! 


(A_TRE) 


Così la vita noi passiam 
nel ricercar chi ci convien 
e quando la si troverà 

di noi qualchedun sposerà. 


Noi siam legati insieme 
da uno scopo sol 
che accarezziam. 


E quando raggiunto noi l’avrem 


oh! si! 
“Ricchi sarem 
obi si) 


Tutti e tre insiem! 
MARIA 

In giovinezza ancor 

' sognai che un.cavalier 

veniva da lontan!... 

Sostava su un sentier, 


scendeva da caval 
e poi veniva a mel... 
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ibi amore. i i si 
Diceva. che il cuore, da fontano, 


6A Me me ‘che l'aspettavo | SET 
SR a i recava... COSÌ,... MR it LE SE 
volendo il mio cuor per E at 
7 ® a SR LE ui . a pai id 
‘ Il dolce mio sogno sparil.. s 
Svanili.. FIUp o ee agi 
Ben amara è la realtà. Sele 
ma del resto che mi falco 
Se l’amore non c'è. So e 
un ‘marito;gi saralohole ue eso 
Questo almeno gioverà DACE. o 
a ridar la libertà. a i 
ARI che passare mi farà. Pesi 
tra le feste e. tra L piacer! 
SATA = 
Mpa STEFANO RISALIRE O 
Maria, non dir!.... OR 
| FANNY. 
i Lo fai soffrir!... o 


3 So MARIA 


| Davver? . deg . Soffrir! vedoo RO 


o: L.. e. 
Che dici. tu ? Perchè | 
IRE l'amor? | 


MARIA 


Ma che! 

L'amor non cerco più 
sognato in. gioventù. 
To cerco di sposar 

un conte od un baron 
io cerco d’un blason 
la gloria posseder. 
Allora intorno a me 
non avrò che omaggi 
e s' inchineranno 

tutti ai miei piè! 

Ed io passerò fiera 
come una regina 


che si sdegna di guardar.... 


IO: NO: -FEONnArc Cosi 


Sol le nozze mi daran 
questa gioia senza fin, 
sol le nozze mi potranno 
render libera così. 


Tra breve allor 
della vita lo splendore 
io godrò ah!... sì!... © 


Io vo’ tutta goder 
l'ebrezza del piacer 
che il matrimonio dà 
che importa mai a me 
se il resto poi non c’è? 


. Se ‘più non. c'é l’amor, che val? 
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FINALE ATTO PRIMO 


GLI IVITATI 
Il Muki chiama? che vorrà? 
Ei lungamente le parlò, 
Con lei scherzò... Astuto ei .fu. 
Del buon momento approfittò ! 


BRONNINGER 


Commosso io son!... 
Parlar non so... 
Quale emozion!.. 
che mai avrò ?.. 


FANNY 
Oh miei Signor 
noi ci sposiam 
e vi invitiam 
per festeggiar. 

CORI 
Invitan noi 
per festeggiar. 

TEODORA KARINGER 


Sicura sei — mio tesor 


STEFANO 
Ei pria di me sp | tr: 
raggiunse il sogno 
che nel mio cor 
sognai io pur! 
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TEODORA 


O mia Fanny 
felice Sono! 


MARCHESE 
Sicura è lei dell’amor? 
Attenta ben di non sbagliar. 


CORI 


Attenta ben di non sbagliar. 


BRONNINGER 
Ah! la la mia gioia 
Chi può dir? 
FANNY 


Per carità non parlar più. 


TUTTI 
Ah! ah? ah! 


STEFANO 


se la mia sposa 
Osasse dir 
ugual cosa 
guai a lei! 


BRONNINGER e coro 


Curiosa è ben 
iaia 


la sposa i 
mia 


LI 


AO Gran novità | 


i Felice son Sur i 
di Marchese, chè il baron 
asa ROSTA SR 
ua di scender fino. a me. 
gli consenso. dò 
Lr: It C01 gran piacer. | 
I 9° Sgt FANNY 


Sei buon, Na. 


OE 


Si amor non È) così 
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FANNY 
Noi. — amar — non — vogliam. 
BRONNINGER 
Perchè l’hai detto tu? 


MICHELE 
«Quale amor 12 
CORI 
Moderno è ciò — in verità 


Se amar non san 
perchè sposar? 


Affari son — per un blason 
deciso egli è — e niente più 
TEODORA 


‘Quest’è la bella soluzione! 
| MICHELE 
Brutta mi par! 
TEODORA 
Ebbene! potresti tu tacer! 
I LE SIGNORINE 


Gli uomini, credon 
Conoscer la donna 
ma spesso non sanno 
nel capo che frulla 
-ad una fanciulla 
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che vuole d’un uomo 
il cuore posseder. 
Ora questo vogliamo . 
o miei signori. 
FANNY 


La vita signori 

felice non é ! 

son molti i dolori 

che noi sopportiam. 

.» Se noi siamo ragazze 
dobbiamo rinunciar 
a tutto ciò che è tentazion 
e agita il pensier. 

Dall’uomo allor cerchiamo 

l’attesa libertà 

Diciamo che lo amiamo — allor 

E a lui doniamo il cor. 


CORO 


Le nozze son fatte per darci il permesso» 
di stare, di andare, di far che vogliam. 

E allor, si capisce, noi tutti sposiamo. 
per poi bene aver — la liberta. 


MARIA | 08 
Eppur si sente in cuore. © 
un desir e un languor 
cantar timidamente 
la canzon dell'amore... 


Fiorisce nel maggio 

‘di vita l’ardore.. 

non lasciate sfiorire 

quel sogno sì:dolce!... 
TOLTI 


Fiorisce nel maggio 

della. vita l’ardore 

e l’ebrezza — la dolcezza 
di un bel sogno tentator. 


MARIA — MICHELE — TEODORA 
‘Sogno d'amor! 
MICHELE 


Il sogno è bel | 
ma io capirlo non lo so! 


TEODORA: 
‘Giammaìi contento sarai tu 
MICHELE 


Or che vuoi dir? 
è meglio assai se tacerò. 


STEFANO 


lo devo andar — mi sento male. 
Non resisto. — io qui che fò? 


MICHELE 
O caro mio signor 
lei non può partir 
Perchè lo vuol? 


2) 


FANNY do 

Io indovino il suo ‘mister 

lo devo dir, 0 miei signor? | 

Lei, badi a me, 0 dar 

parlar non sal dt 
#c‘dire Quelle e 

“che ha nel cuor! CA 

Léi sente: pure == 0 non. vuol die —- 

Quel che per. me _ sente il baron. 
Se son nel ver — jo chiederò 


la man di chi? 
di chi ?... può indovinar? 


# Ù 


CORO 
IL6 doppie nozze insieme. 
vogliam festeggiare ta 
«Con gran piacer: | a 
STEFANO 
Vorrebbe dunque a me la mani 
della sua Mary accordar? Se 
MICHELE A 
Il mio consento lei lo ha! tai 
Almen così si finirà. 
‘TRANNY 
Mio buon papà. tu sei caro! 
MICHELE “a 
Figliuola mia le nozze tue ASTE 
VÒ benedir. BIS, 
Felicità — per voi si e | 
b SHE voto ardente del mio. de 


O) 
5) 


Con ogni cura alleviam 
i nostri cari figliol 
ma poi li portan via, lontan 
ed a piangerli, soli, 
qui restiam! 
CORO 
Con ogni cura un papà 
Alleva i cari figliol, 
ma poi se ne van via, lontan 
e a piangerli, solo, riman papà. 
BRONNINGER 


Io di mangiar sento il desir !. 
MICHELE 
Miei signori ‘pronto è gia. 
TEODORA 
Dall’emozione non mangerò! 
CORI 
Dunque a cenar!.. 
STEFANO 
Atavola; vicini, vuole ?.. 
BRONNINGER 
Del «lei » ancora lor si dan? 


CORO 


Del «lei» ancora lor si dan! 


STEFANO. 


“Davanti i altri. non ‘osiam.. | i 


ti ‘Ma quando soli’ insiem. resterem | sica 
i ala Allora vedrai che Da dir. ana 
I Di È 
Ma quando soli. insiem resterem | 
d'amor le frasi troverem. ann 
i | BRONNINGER. | i: 


| Signori miei, Siam pronti. per mangiar 
Perchè tubart We ne 


DA) 


coro. 


STEFANO e 
La | Sia noi pur na Si E 
Felice io son — mi sento il cuor. X i ;e 
ch'è pien d’amor _ vicino a tell CHE È 
Or tutti festeggiami.... Ro 


PER 


TUTTI. TA 


i 


La bella | union 


di STEFANO, 
I SU innalziam | #3) 


rum 


1a 


I STEFANO. È 
dn tutti insieme a me ia 
| | Vogliate. quì gridar: d3 si 


nota 


Si Sri rdor ! 


Sui 


ATTO SECONDO 


Un gran vestibolo in Casa KARINGER. Uno scalone nel fondo, a 
destra, conduce a una galleria. 


DUETTO 
Maria e Stefano 


MARIA 


Io sento ben che lei non può 
ANS:Der me: che del-rancor.. 


STEFANO 


Ma no!,.. Allora non sarei qui! 


MARIA 


Forse mi crede assai leggera.. 


STEFANO 


D'un conte voleva comprar l’amor.... 


MARIA 


Ahimé! Perchè scherzar ? 


STEFANO 
No, creda, non scherzo. 
turbato son. 
MARIA 
Turbato?... Perchè mai! 
STEFANO 


Non so... 


MARIA 


Ma pensi alla mia vita !... 


STEFANO 


Sia pur... 
ma ancor non so capire... 


MARIA 


Il mondo ove educata fui, 

insegna che solo un blason 

può dar valore — puo dar splendor .. 
E insegna a non cercar l'amor... 


STEFANO 


O mia fanciulla il nostro mondo 
non è la vita che viviamo... 

ma lontan... dove non giunga 
nessuna voce che non sia d’amor!... 


Lontan come me 
‘vorresti tu fuggir,.. lontan 
e sempre insiem?... 
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MARIA 
‘Lontan con te —. vorrei fuggir 
e insiem sognare — e insiem goder! 
ignota a me fu — finor la gioia! 
STEFANO 


La gioia or comincia 
se. tu vuoi il mio amor! 


MARIA 
Sb btuocamort.: 
MARIA 

(A_due) 

Com'ero cieca allora! 


Ero ancora bambina tanto ignara... 
poi coll’età, viver s'impara... 


STEFANO 


Com'eri cieca allora! 
Eri ancora bambina tanto tanto ignara... 
Ora il mio amor a.viver t'impara!... 


‘ (INSIEME) 


Con te lontan 

il mondo pare! 

sempre insiem 

per amar! 

‘Nella mia mano 
la mano tua 
ed il mio cuor 
farò col tuo 
Vibrar.... 


mio diletto( 
mia diletta) 
il mio: cor, 1. tU07C0r,) 


sempre con te 


‘Couplets. 


MICHELE 


Ora finalmente 
a tutti posso qui annunciar 
che non ho niente, 
che disperato io son ! 
Oh! mio gran contento 
o mio gaudio sovruman 
son le mie man 
senza il becco d’un quattrin! 


“Or dal capo alfin 


dovrò cominciar 

la mia vita a guadagnare! 
non avrò fra i piè 

tutti seccator: 

la bolletta è il miglior tesoro! 


Tanti sfruttatori 
che speravano imbrogliar 
saprò fruttar. 
e al largo ben fare girar! 


‘Ora la mia casa 1) 
‘sarà in pace finalmente. 
Non ho niente 

i0 disperato sono! 


dl AlfIn sento se un grande peso St, È tolto 
Perchè con la miseria e i disagi on 
- dovrò ancor. lottar!. 


CR saprà «A 
so, fondo ho dato ai milion! 


in (E andrà ! 


ni 


} 
ij 


si — conti e baron! 


ne 


DE: o.in miseria sono... 


BARONE 


Io sono... in libertà... 


FANNY 


La mano che tu offristi a me... 


BARONE 


Sapresti rifiutar... 


FANNY 


E se il danaro manca a te, 


BARONE 


Ritiro il mio blason. 


FANNY. 


4 


Se questo era il mio sogno, 
baronessa diventar 
reggiungerlo non voglio 

se per farlo ho da penar. 


- BARONE 


Se dalle tue richezze 
Mi lasciavo. comperar 
non lo farei d’avvero 
se ti venissero a mancar 


FANNY 


Si... sil... siam molto franchi 
e non vogliamo inganni! 


SCR. 
e. 
l'affetto finì» SCRUTA RR Cc 


E I 
SRANNE 


e la notizia è vera 
» un gran dolor ; 
(O FANNY © 
sono assai sincera. DA ia 


CO eee, 


LEO 


% 


baronessa non son più 


d 


i ce si » 
REN Er 


avrò i milion... || °° 


Ù FIGA Ie 


edremo tramontar allor 


94. 


BARONE 
Il sogno e l’illusion! 
FANNY 
Se sol col matrimonio 
guadagno un po' d'amore 
son franca, senza titolo 
sposarmi non convien. 
| BARONE 
Sposarti alla leggiera, no 
è cosa che non va. 
Se in povertà — tu resterai 
l'amor finira. 
FANNY 
Sil... sil... siamo molto franchi 


e non vogliamo inganni, ecc. 
(come sopra) 


. 


FINALE ATTO SECONDO 


FANNY 


Ah! Ma che mi importa 
se il danaro or più non resta? 
io la forza troverò 
io per voi lavorerò. 

Tu papà con tutti fosti 

sempre caro e sempre buono. 
Ricchezza ed eleganza 
Or per sempre se ne andran, 
ma resta la speranza 
di rifarci l’avvenir. 


giovane 
‘non. temo. lavorar, 
e mi eccita il pericolo du ra 
n forza mi sa dar. Can e 
‘Avanti. e senza si | 
vescon la- gioia in cor, 

sapremo la tristezza. da sia 
| e insiem ancor da poverta io (i da 
| sempre. sfidar. di 


Lr son e posso ben 


"Coe 


enaro da poupuo 


CORO 


Coraggio. ell'ha — e riuscirà 
i) mondo a a 
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Può andar al Parlamento È 
e fare da banchiera... 
la donna molto val 
perchè ben l’altro sesso può 
volendo indebolir. 


Io forte son ‘e. posso ben, ecc. i 
. (sino alla fine): 


Il Barone Bronninger, Swarz, Mayer, ed il coro 


Noi siam degli spiantati 


e non sappiam — che sia lavor 
ed essa c’insegna a tutti or qui 
che può | 
ricominciar 

chi vuol 


ricco tornar!.... 
MARIA (a STEFANO) 
Ormai lontan 
insieme con me 
non vorrai più fuggir... 
finito è il ‘denar.... | 
Io lo so ben che più non val 
d’amor parlar 
sperare, SOgnar.... 
STEFANO 
Finito è il bel sogno di ricchezza... SE 
MARIA 


Con essa anche il mio sogno 
ormai finì ! 


A DUE). 


so il ‘mio ) O 
to dover ii i RIT O 

sil RI i 
che: io arta | 
ci È che al o 


ddio sogni Ott sti 


MICHELE. 


a 


è quo che Soltanto Sapean far. 


% 


i 


88. E E | 
Or che. misero e in bolletta, ; 


PoRRIgRio: più non è 4; 


a temiglio | Shi È diletta. 
Sui 
ben si E i; «DE ogni ilusion ! 


+ (MARIA Sl i 
Mi sento, o Dio, mancar ! 
FANNY. e 
Nessuna forza ni staccarmi 
: ormai da te, ; 
mio caro e buon papàl... 
‘MARIA . 


Or che 400 — la gioia. mia 
io capisco ben — chi son costoro | 
e-nonrli:piangeròla. na. 6000 


STINSIBMBSO 0 A 
Michele e le sue figlie ————Stefano e il Barc 
Or. che miseri e in bolletta | Or CR) miseri e in bol 
portafogli più non siamo De” U 
tutti quanti in fretta in fretta. || con gli altri in fretta. n 
1 x l'utti-se-nesvanto o ; 5 pra Meglio. andar! 
MARIA. n 
Parti tu pur ? 
STEFANO 
(SEME greve o DE di: 


i ; Ne SI 
Piccola mia. n Oi o 


Cei importa dini altri? 
insieme. restiam. OR 
CA tutti (gli. amici di 0 
"diremo, così: ERO RO i ci 


Secondo. 0. 


Mapei ie 
STA 


nni A 


Severo tu. non fosti. mai. 


Re 


È a) | MICHELE. Li 
e aa Ma adesso qui con Men 


[6 


Di 


o, 0. FANNY n 
| Sparisce ol, dolor. Sea 


°° MICHELE. dt, 
ps Mi basta. che tu mi mi. " 
| SA FANNY_ e 
BIS | | Per sempre mio. papà. 
SES o a MICHELE. 
A cio son (DEL te ‘una Si 


nio un fido. consigliere. ge : Loi 
Li! | - Al padre tuo laffida i ia 7 
Mi e svela ogni tuo pensieri... > | 


ei e FANNY , 
Il solo mio “pensier | 


x io Cu: ancor vedere. 
dei nipotini. intorno a me. 


rit 


FANNY 
‘ch è è passato “o; 
ì trovato 


Mia piccola. To; 
se. Tate mami così.. 


Ii GT i x x 


RI i Resto con i 


hi / 
| x SI danaro sol 
ds non è felicità 
SOLI dal denar 
IRA, SePperfo i 
ia Pp | è bene 
Ra i seppi È d 


o tutti quanti liberar ne 


dda sete c x i 


oi Fanny | e toa 


NI 


a da un blason. 

un dì lontan. 

ci si lasciò ‘tentar, 

ormai 1 non ci pensiam. 

Quel tempo ahimè < 

35 DO i spassi ei piaceri 


190 | sol 
i s felicità, ecc. 


CASA MUSICALE LORENZO SONZOGNO : 


Rappresentanza degli Editori: CHOUDENS, DURAND, ENOCH, | 
HEUGEL di Parigi; FURSTNER di Berlino; WEIMBERGER, # 
“ HOLLE ,, L. et S. NATZTELR, SCHUBERTHAUS di Vienna 

MILANO - Via Sant'Andrea, 18 - MILANO 


: \ ‘ 


OPERETTE mi 


delle TIA sono disponibili i materiali: 


Bereny Enrico: // Poi Lord, in 3 atti, libretto di Rodolfo dnanzsi e > Cesare È 
Lindau. :@ 


Berger Rodolfo: Claudina, in 3 atti, di Willy (dal romanzo di Willy e Colette Willy). 


Eysler Edmondo: L’Immortale! in 3 atti, libretto di Felix Dérmann. 


» » Bruder Straubinger, in 8 atti, libretto di M. West e J. Sctiitsti 
i zer, versione ritmica italiana di Carlo Vizzotto. I i 
Fall Leo: La Principessa dei Dollari, in 8 atti, riduzione italiana di Renato Stino LI 
e Ettore Janni. 


» » Sirena, in 8 atti, di Leo Stein e A. Willner. 


Dai 
aa a » 
e RT è 


Genée Riccardo: Namon, in 8 atti, libretto di R. Genée e F., Zell. 900 N 
» » L’Utficiale di Marina, in 3 atti, libretto di R. Genée e F. Zell. 
Granichtàten Bruno: Lolotte, in 1 atto, libretto di Alfredo Schik e Markenau. d 

» » Maestà Mimì, in 8 atti, libretto di Felix Dòrmann € Rode 

Roda. k ni 

Heubergers Riccardo: Don Quixote, in 2 atti, di Fritz Griinbaum e ‘pedi Re 
chert, versione ritmica italiana di Almerico Ribera. 


Leoncavallo Ruggero: Malbruk, fantasia comica in 3 atti, libretto di Angelo Nessi È 


Reinhardt Enrico: Nozze di studenti, in 1 atto, libretto di Enrico Reinhardt. A 
Strauss Giovanni: Fanciulle Ricche, in 8 atti, libretto di Ferdinando Stollberg, | 

traduzione di Giuseppe Adami. co 

Pr » Primavera scapigliata, in 83 atti, libretto di Carlo Linda 

Wilhelm Julius. “RETI 

» » Sangue Viennese, in 3 atti, libretto di Vittorio Leon fo 
Stein. P i ne; 

Zieher C. M.: I tre desiderii, in 8 atti, libretto di Leopoldo Kreu e Carlo Lind 

» » I Vagabondi, in 3 atti, » » d) d De 

» » Waltzer d’amore, in 3 atti, di Bodanzky e Graunbau, version a 

ritmica italiana di Renato Simoni ed Ettore Janni, Sa 


Di prossima pubblicazione: ; 


De Hartulary Darciée Ivan: Capriccio Antico, in 3 atti, libretto di Carlo Z 
garini. 3 È 
Leoncavallo Ruggero: Foscarina, in 3 atti, libretto di A. Nessi e G. Macchi. 


